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 Oggetto: Adozioni  Libri di testo A.S. 2018-19. 

L’adozione dei libri di testo impatta notevolmente sulla didattica.
I docenti, prima di effettuare le proposte di adozione, avranno cura di confrontarsi formalmente o 
informalmente con i colleghi insegnanti la stessa disciplina in classi parallele e su classi di diversa annualità 
dello stesso corso e sezione,al fine di pervenire, per quanto possibile e garantendo comunque la libertà di 
insegnamento, a proposte di adozioni comuni e condivise. 
L’adozione dei libri di testo per l’a.s. 2018/19 è disciplinata dalle istruzioni impartite con: 
Nota MIUR prot.258 de1 9/04/2014 che riporta:“il collegio dei docenti può adottare, con formale delibera, 
libri di testo ovvero strumenti alternativi, in coerenza con il piano dell'offerta formativa, con l'ordinamento 
scolastico e con il limite di spesa stabilito per ciascuna classe di corso”.
La L. 221/2012, art.11 ha abrogato il vincolo pluriennale di adozione e quindi le scuole possono scegliere se 
confermare i testi già in uso oppure provvedere all’adozione di nuovi testi per le classi prime e quarte della 
scuola primaria e per le classi prime della scuola secondaria di primo grado.
L'adozione dei libri di testo, come stabilisce l'art. 7 del Decreto legislativo n. 297 del 16 aprile 1994, rientra 
nei compiti attribuiti al collegio dei docenti, dopo aver sentito il parere dei consigli di interclasse (scuola 
primaria) o di classe (scuola secondaria di primo grado).
Le adozioni devono essere deliberate dal collegio dei docenti nella seconda decade del mese di maggio e 
devono avvenire nel rispetto dei tetti di spesa previsti (Nota MIUR n. 613 del 03/08/2016).
Eventuali sforamenti devono essere contenuti entro il limite massimo del 10%, essere adeguatamente 
motivati dal collegio dei Docenti ed essere approvati dal Consiglio di Istituto. La delibera del collegio dei 
docenti è soggetta al controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 11 del 
decreto legislativo n. 123/2011.

Varzi,lì 24 aprile 2018

                                                                                                               f.to  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                                    Prof. Umberto Dallocchio
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